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D’ 

OMERO 




Digitized by Google 




Digitized by Google 




all’egrecio sic. marchese 

FABIO PERONI 

GIOVANNI CASELLI 



J. toppo si parlo dai poeti cf Imeneo 
e di Tede, perche nuove canzoni epitala- 
miche possano riuscir grate a' nuovi Sposi 
ed al Pubblico . Qual poetico tributo of- 
frir dunque polca f amicizia all ' ottimo 
Marchese Alessandro vostro figlio nel gior- 
no in cui alla Contessa Marianna Pecóri 
s'unisce col nodo il piu santo e il più caro? 
Due Inni gli sieno per me da voi presen- 
tati, che sembrano del tutto convenire alla 
circostanza. Il primo è sacro a Venere, 
a Bacco il secondo; e quello ricorda la 
madre degli amori , e questo il Dio dei 




conviti. Molti U attribuiscono ad Omero, 
molti gitegli tolgono. Io non invidierò ai 
Motti simili discussioni: sono essi al cer- 
to (P Omerico sapore ; ed io serrò Jortunatn 
se sara per voi accetto agli Sposi V omag- 
gio della mia musa , e potrà nel loro ani - 

rr }° l e J?. C l l ' ox ^ rn mantener viva la memoria 
ucl / r riduttore . 
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A 



VENERE 



iva 



ener, la santa Dit 
Dal crine aurifregiato 
Oggi Togl’io cantar, 
Che della cipria riva 
Colà nel grembo al mar 
Governa il fato. 
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II. 

Scotea le calde piume 
Per Tacque aura feconda, 
E il mare inturgidì, 

E sulle molli spume 
La pargoletta uscì 
Di mezzo all’onda. 

III. 

Lei raccogliendo intanto 
L’Ore cortesi e pronte, 

Il corpo alabastri n 
Velar d’ eterno ammanto, 

E di serto di*in 
L’eterna fronte. 
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IV. 

Poi «l’oricalco, e d’oro 
Sull’orecchio gentile 
Ponean raggio seren; 

E «l’ immortai lavoro 
Al niveo collo, e al sen 
Cingean monile . 

V. 

Quel bel monile istesso 
Che allora ornar le suole 
Quando muovono il piè 
Nell’ immortai consesso 
E innanzi al sommo Re 
Tesson carole. 
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VL 

Bella così di vesti 
Guidaronla alle case 
Dell’alto Genitor, 

E il coro dei Celesti 
Di gioia, e di stupoi 
Mulo rimase^ 

VII. 

Ciascun P almo sembiante 
Di rose incoronato 
Cortese salutò : 

Ciascun le membra sante 
Di toccar desiò 
Sposo beato. 






Digitized by Google 




9 



VILI. 

Salve dagli occhi neri, 

Dal dir che scende all’alma, 
Olimpica beltà: 

Fra i vali più sinceri 
Se dato mi sarà 
Coglier la palma ; 

IX. 

Te fra i più cari oggetti 
Che questo cor desia 
Dolce mi ha membra r , 

Te ognor con inni eletti 
Godrà di celebrar 

1 ,o muto rm» • 
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A 



BACCO 



i. 

X3 i Semele , e d’ Egioco 
Alla prole giocooda, 

A Bacco uso agli strepiti* 
Che d’ edra il crin circonda 
Un’ inno intuonerò. 
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n. 

Lui già nel solitario 
Nisèo recesso ameno 
Alle chiomate Driadi 
L islesso Gìotc in seno 
Colle sue man recò. 

HI. 

Già degli Dei nel numero, 
In odorato speco 
Egli creicea, già l' arbitro 
Eavor sentissi seco 
Del 



sommo Genitor. 




i5 

IV. 

Ma poi che adulto fecesì 
Nel tacito soggiorno. 

Di verdi lauri, e d’edera 
Le sparse chiome adorno 
Corse per selve allor. 

V. 

E lui le Dee seguivano 
Per florido sentiero: 

Nuovo nel bosco spandersi 
D’ intorno al condottiero 
Alto fragor s’udì. 
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VI. 

Salve Lièo dolcissimo, 
Dell uve donatore: 

Tu liete ore conducine, 
E poi si catnhin l’ore 
In lunghi anni cosi I 
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